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ACCADEMIA 


Stabilite dall * Arcidiacono Gio: Oronzìo Pala 
Tuo primo Principe Riftoratore: 

Dalla Latina nell * Italiana divella tradotte 


DAL SIGNOR D. NICOLA MARESCALLO^ 
^ondo Principe RHloratore della meddìiiia . 

dedicate ^ / 

ALLL* ILLUSTRISS. E REVERENDISS ^ 
MONSIGNOR 


D. FABRIZIO 


DELL’ 


DI LECCE 


DE’ TRASFORMATI 



PIGNATELLI 


la Lecce, dalla Stamnarìa Vefcovale> 170». 
Cviìkemia dé^Sufffkrì, 


VESCOVO Di LECCE. 
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ILLUSTRISSIMO, E REVERENDISSIMQ 

signore/ 


Cco vincitrici dc!l*Invidia , c del 
Tempo , con in fronte il nome-» 
gloriofò di V. S. Illuftrifs. le pri- 
mitie della nùa penna . Son que- 
lle le Leg^, compoftegiàdal!(^ 
pietà letterata delrArcidiacono 
Palma pel riftoramento dell* 
Accademia de* Trasfbrmati , ed 
era da me recate nell* Italiana favella , non fblo per chia- 
vetta dell • opera in aè fteflà pur cro^ olcura , e per coti. 

iéigueate 
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/egucnte per maggior profitto di chi potendole meglio 

capire, può parimente meglio oflèrvarle ; ma per render- 
le con quefta nuotj imprdfione piuj)ubliche,cd irnmor- 
tali . Il dono quant’ è povero e tenue per chi oggi le T oftè- 
rifce, tant’ è grande e pretiofò in sè ftd(Ib,e pel merito del 
primo fuo Autore . Ma che diffi don6^ quand’ egli è un_* 
chiaro debito, che per molti titoli le fi deve ? G odrà Ella 
vedere qui il Rublo della nofira Raunanza onorato col 
nome del filo cruditilfimo Genitóre; che nel tempo me- 
defimo , in cui con la giuftitia ,e col lènno relè gloriofo il 
governo di quella Provincia , fc rifonare con la dolcezza 
Jlcjrc^ne. poefie lelp(>ndrcan(tfe 
me; onde non le fi p»)tj;a, negare per titolo d ’ eredità pa- 
terna quello medefii«t»jdà'chfrha' V. S. Illuftrifs. redata 
colfangue di quegli unparticolar gufto ed amore allc_^ 
Lettere, per cui fi vede con univerlal maraviglia aflìftere 
di continuo fenza tema di tedio in ogni cerchio ancor 
proliflb di Letterati. Nè fi contenta il fbmmo fuo meri- 
to d ’ efiggere un tal debito per jus di loia eredità paterna, 
vantandone da’ principi piu alti le fue ragioni . Che 
l’Accademia nobilifiìma de’ Trasformati s’encomia dal- 
ia Fama per egualmente erudita, che antica, achiqie- 
glio doyeafi il patrocìnio di quella , che ad un Rampollo 
degnifiimo di quel la Famiglia, che (èppe innefiare neU" 
Albero fuo genealogico al pregio d’ un’ Antichità dermi- 
jpata quel d’ una partkcJqr Letteratura, ò \n un Afeanio, 
primo Duca di Bifàccia ,■ che caridìmo alle Mule Tofea- 
ne, (èppe unire all’ Arno il ^ebeto : ò in un Mutio Pigna- 
felli de’ Marchefi di Lamo, che ottenendo nell’età di foli 
lèi ludn 1 ’ acquido di tutte le lingue ,di tutte le feienze^ 
parve un' Qr 
, , ’• ' " * dando 



per anìmareta fila gentilizi 
ffma Autòrità fai patrocinio d’ un' Accademia^ che peri 
tanti verfi può dirfi Tua propria, prego la fua Modcfliaad ♦ 
aflblvcrc F innócéte mia trafcuraggine,fè taccioapporta-) 
tàmente le lodi dell ’ £cccllcntifTimo fuo Calato , chiaro i 
alterne , ed ofcuro nella Tua regia ed antichifllma origine-^ 
dà* DuCbi di Benevento, e celebre nelle pagine'de gli Sto^o 
ràa»geflé 0 logf(h[-p(^tKÉ t it{)lidi iVincipe, einquedjLDaca 
dieci di Marchele , otto di Conte , éofi piu pfjefV-r^ive^diji 
Grande nella Reggia di Spagna, fenza parlar de*governi, 
con dico di Province , d^ìntèn R&gfai) e di ihpretoi cati- 
che nella Militia , con gli onoratilTimi ufhcii ò di Scrivati 
di Ratione , ò di Gran Cancelliero nel noftro Regno ; cj 
fopra tutto per 1* Fcclefiaftiche dignità , non che di quat- 
tr*Infble velcovilì, (èid* Arcivefeovo, ma di due Por- 
pore Vaticane , ed un pontificio Triregno , con in cima il 
Non piu oltre a Ila gloria de’ Pignatelli. Molto meno fa- 
rei degno di feufa nclfilcntio delle proprie fuelodi ,fè_» 
non fapefii , efièr ciò piu difearo di quello alla Tua Mode- 
ftia,chefuole arrtffirfi piu al racconto delle glorie Tue, 
che a quello de’ Suoi; c quando quella mel permettefle, 
com' io potrei raccòrrò a gocciole d’ inchioitro un’ Ocea- 
no di quelle doti , che fregiano 1 * animo filo liberalmente 
regale ? Ma do che ora non mi permette la Tua virtù con- 
federata con la piccolezza del fi glìo , fpero ottenere in_» 
appreflb, qualora in cairm piu fpatiofo ufeiranno in lu- 
ce altr’opejread utile de*Trasformati,.verfo dc’quai l’a- 
mormiofàprà fin fiotto Icftefièmie ceneri confervarfi. 
Per addi tàrtdft'rifcjBe^ opeficdpla ^ Pietà magna- 

nimaf>di4fiS^ ittUftr^.)iàjdran Vergine Immaculata per 
principale Av vocatrice delia noitea Accademia, oh qua- 
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fo'gddi^i /oftituirli Còl nuovo ififopaerocìnio VictrióiiLj: ' 
terra di quella mede(inia,che n*è la Gran Protettrice ncl> 

Cielo ! £d io in tanto con quell 'ultimo {limolo , al cuore; 
fuo divotìlfìnao cotanto efficace, pregandole dal Cielo : ^ 

lunghifiìma fèrie d' anni felici a prò dell' Accademia de* : 
Tra^rmati, Tua come antica , fua come letterata , fuauj 
come nobile, e Tua finalmente come del Tuo degni (fimò. 
Padre, godrò da quello punto per ièmprededicarBU do { 

Lecce i$. Agolloi;©^. i ..V ; / . , , j 

• s--;. > ^ 

D.V.S.lUullils.eRevcteadift. - 
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PRISCA TRMSPmBMTtWJV ACAMMIA 
, ?.0. 0. NICOLAirMARESCACLI: C t 
" Audio hKlàarata, 

7ÌIlufttì(i se K^rerendils.' Dofhihl I 


D:fABRICH PIGNAXELU, 
LUPIENSÌS EPISCOPI, 

l ~ j . ì ^ 

pa trocinfo dicatur . 

^ P l G R A M M A * 

D. D. JOANNIS ENRIQ.UEZ, 


Squinfanenfium Principis , Campenlìum Marchiohil-^i 

* ^ Acadeinici Transformati , 

• « t ^ ^ 

atq; iater Arcàdios Acaieiiiijos>: )2,iio.n2titoSiaundt:Ì4„ 



UJrgit ab Oogduis Acad^Tnia priYca- tendifili 
Legibus , òc placitis tic rediviva fuis . 

Hoc tua , Nicoleos , peragit folertia , cura ; 

ingenii hoc acies , hoc tua Pallas agi& . 

Quin itabilifulta ut ntineat tutamine » lòagnum 
Fabricilnoiiien, praendiumquè petk . 

Irrita nec (pes ed !' Tanti fub Prsbfulis u nrora 

Qaodti\heatar/a^d \ uode perqjiÀet, ha ber • 
Quaeque luosoliiTi in Cycnos for.nabat Alumnos , 
iruPhigaix , aiià a«n peritura di^ 
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t ^v ,’/ar VTW4MlSlJt " : • ; 

fOANNrS- ORONTII. PALM^. 

^ ^ , ,. iE 7* i 

KlfOLAI MARESCALDI 


« f jusdeni Acacfemix TramformatoruraL’ 
Inltaurationem. 

, t A > . t - • r »w- wi 

BP JG R AMMZ4 

. ? ‘ ) » <. I ' . ' 

^IXJ^CXQRI^ .ANONTMt 



T empore 'de vì(51o , Palma fub Principe , palmam. " 
TRANSFORMATA olimTuiba canora tulic. 

Kunc, gentile novi quod Principis jePuat Armis/’ ^ *" 
ìEQUORE Tethacas vincere pergitaquas. 

I^on utritque tamen par fiat vidloria ; Tempus " ~ ‘ 
Jllc imuin ; bicTcìrpus vincit , & Invidiam ^ * 
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9:BANDEM ABXùBMXm ^ 
NICOLAI MARfiSCALL^ 
OPERA 


Iceruni redivivam. 

' • / . . 

t 

EPIG'RAMMA' 

, Ejufdem. . , 





>• A 


.di 



' 'W ■' I ■■• --2 


Agna Parens, fjfcunda Sophis, fàcunda Cam^nii^ 
-■* Ingeniorumaltrix provida Lurpiadum, \ 
Felix morte tui , duplici rediviva ruina , ^ 

Perpetuo ph^nix tempore , & ingeniis » 
iEternam duces tanto (iib Principe vitam, ' 
Illum fi modicum vivere Fata finent . 




De te£erariis eifdem Frondthus , in Cycnos mutarifolìtis i 
deqiìè genttlitÌQ Marefcallorum Mari» 

, .^Tetrafticum ejufdem. 

I s ^ Ecìduas patria , fi vultis , ab Ilice Frondes ^ ' 
Permutare novis prifca Fluenca vadis j 
IJulcius ut voUs refonet modulamen , amaras 
rUoPrioceps demmate pratbet Ac^uas» 
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AL VK3;' 17. CffiUGOLOr ‘mRESOALLO. 

Brindi^ ^iAor^tpre4eir 

fRÀ&'ORMATÌ DI LECCÈ^- 

A ^ 1 '0^ 

Che dando di nuo^ all;j,luce le prìnje Tue Leggi , refe da 
lui piu intelllgibifi coÌl‘*]ngegnora traduttionc 
nella Tofc^ a^v^a pfk,cL’.eJ^ ritorni all* 
aureo fc<Ao de* fuoì primi ^Aoratori . 

sonet 4 ^o 

DEL DOTTOR^ SIGr GAETANO; igR A VILI, 
ACCADEMICO TR,A>FORI^4.'r9.^ 


' T A.v . 


P Ròve d ’ alte virtù , di /aggia mente 

Scopre tua dotta penna; e J *alróa afi:ondez'-! -.L 
E la, fcienza , che ’ 1 Cielo in te diffonde, ‘ ì 
Moftrine*fcgli , ericcan’ètua Gente.! ' 

i.'- f r fi' i 

Dal Mar del tuo fa per gonfio fbventc 
r ■ Mirafi il fuc bel Filimele ricco d"*ónde,J 
Che fatto poi di sè maggior , le fponde 
^Empie d * umor , che *n lui crèice repente». ^ ^ 

A’primi Savii rechi emulo fcorno^ 

Vincendoli in fapcr, com*èconceflb 
, - Vincere al frutto ildor, l’aurora al gior^o^ 

Quindi da te tratto rcrempioiffcflò : >.Ì 

' ua Schiera , al fècol d * or già fii ntovij^ 

£T (èco il tempo li tiasfonna anch* effo . 

J.u 4»* Ab 


« ' 
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AL MEDESIMO, . 

Invitandolo a publicar colle (lampe le fue Poedìf 
Latine ui norme a tutte le Mule Lecced • 

SONETTO 

DELLO STESSO. 

V«sJU“ 

S pirto gentil , cui nel Caftalio rio , 

Ornando il crine di Latino al loro , . • 

Offre divota 1 ’ armoniofa Clio 

De’ fuGi ballami eterni ampio teforo; 

piacciati ornai , che a laet tari’ oblio 
Voli da l’arco tuo dardo canoro; 

E per vincer de gli anni il crudo Dio* 

Eternar ne le carte il metro d ’ oro . 

Se tra’ Latini lauri il crin t ’ infiora 

Di Deio il Nume , fa che per 1 ’ innante 
1 ua Mufa a’ tògli aia voce (onora ; 

A ciò che (èrmi il piè fama vagante; 

E de la tromba garrula , e (onora 
Formi a la lira tua plettro fonante . 


liQr 
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TCMASO PERRONE 

-ACCADEMICO TRASFORMATO 

- / A l LETTORI 

« 

Intorno la orìgine , Ù Imprefe della fua Accademia . 

D Egna , non mcn che giovevol , co^ pera vventura 
farebbe , fe , sì come la Natura è delle umane co- 
fe producit rice , così anche deflè loro la permanen- 
za , per CU I e dalle buone fi aumentaflcro , e dalle altre»* 
oppofte co/è quelle fi difèndeflero ; ma tri/H noi ! ci abbi- 
fogna co proprj cechi uedere , cheloftabilimentodi al- 
cune caggia rovente , e fparuto fi confideri prima del fua 
belnafcere. Chi mai creduto aurebbe , che de' Regni 
degli Affirj , de’ Greci , o de’ Romani, pofti fu ’ 1 governo 
politico , dovefiè il tempo micidiale, e la * ncoftanza degli 
huomini trionfare? e pure il fi vide , che rovinafièro , e 
fu ’ 1 proprio disfacimento fondaron di sè un qualche no- 
me di gloria , chenegli orecchi ci giugne . Eccovi appun- » 
to , lettori, Una ben comporta Repubblica, difrolli la ce-i 
lebre Accademia de’ Trasformati di Lecce , non altri-, 
menti però di governi , odi fiati , ma di umane lettere,. 
ik. ingegni adorna , fondata fu materie /ode, e gravi ,cioè 
j¥ilitic;he , e morali , e teologiche , e filofofiche , Intorno 
della cui origine varie furon, di chi di lei ne hvi fcritto > le \ 

•ti. '■ Cw 



opimbfli f volle està avtfto cómiftda 

verfo il 1 54<? da eruditiffime , e nobili perfone di quefta» 
Città , le quali pohendoletitolo de’ Trasformati, trasfofo 
Hiavananch * effe fotte corteccie di favvolofi Numi i lor 
nomi : Il che far f>lea un tempo la nominatiffima Adu- 
nanza altresì ella de’ Trasformati di Milano , di cui fa pa- 
roleLLòdò\dcd Domenichi (^ ) nel luo ragionamento die-, 
tro le imprele del Giovio, e del Simeoni, che oltra 1 ’ eflèr 
comporta di perfbrìe le più nobili , evirtuofè di quella^ 
Cittàr,' fàcea per imprefa il platano colla infcrizion colta 

da Virgilio; (O 

Et fìer 'iles platani malos geffere vaìentes . 

: Altri(^)poi,cheintornoal I nefolfe flato il pri^ 
mo fbnaa ture Scipione Ammirato, fcrittore accortiffi-, 
mo , e nella fua etate a niuno fecondo : il quale , unitoli 
con Pompeo Paladini, quegli che per efler chiaro bafta 
lol dire, die fie flato lettore pubblico nello rtudio di Pa-> 
dova, Ateneo dell ’ Italia, per farla e piu leggiadra , e pi ii- 
ragguardeuole,a fìmiglianza forfè di quella di Napoli del 
Ponrano, edel Sannazaro, con ifpeziofè nominazioni 
derivate dalle favole de’ Poeti , fàceart lui prima di ogn* 

altro 

! 

{a') Cofi Donato Ant. óraviììnelV IHor.paneg. della^ 
Città di Lecce nel lib S.cap.r. m.f originale in fogl. che fi 
conferva in Lecce prefjò li fuoì eredi . Come anco Frane. Ant. ' 
Agallo nel pvin. della feguente lettera latina dedicai . delle' 
Leggi fiab. daW Arcidiacono Palma . ^ 

; (b) sìampato in Lione nel d fogli , 

(c) Uh. i.georg. ( d)Coù Salv Salvini porent. in una^ 
leu. rappottatada D. Dom. de Angelit nella vita di Scipìonf - > 
AmmiratQ aior.^i* \ : 



aììro chiamar Proteo, il Paladini Cadmo, e Tirella,®» 
C'Moe altri li avvifa Dcucalione Lodovico Guari ni, aiv»' 
che coitui con moki altri al ruolo accademico aggregato. 

Di qualunque maniera però ch'ella abbia ilfuo nafd* 
memo , può ugualmente predò di noi renderli commen- 
devole: perciocché colla prima , alcondendo il capo ne** 
fuoi fondatori per la lunghezza vie piu maggiore del 
tempo , appalefalì un Nilo ftcrminato di glorie : colla le* 
Gonaa , ^'ancando per Tuo fondatore un Ammirato , può 
ftimarli il Tuo nome oggetto di tutte le ammirazioni . In 
cotal guila dunque mantenutali per lunga pezza glorio? 
fa , econf^mm > grido, venne pofoia ,come alle cole di 
quaggiù fpefl'o adi venir fuolc, a cadere pian piano dal fuo - 
calore accademico, coperta per lungo tratto di tempo 
dalle ceneri di un freddo lilenzio, infino che desinato dai 
cielo in Tuo foccorfo il faputo Arcidiacono Palma , glo- 
ria e fi (legno delle buone arti : il quale , comechè potelle 
col Tuo làgace ingegno,e fa via invenzione [ le cori a grado 
venuto gli folTe ] fondarne delle altre , compiacciutoli 
nonpertanto di porre in pratica quel detto , fé ) vetufìat 
qua prodidìt colenda funt y lenza piu, applicò volonterolb 
tutto ilfuo animo alfolo rifàcimento della medefima » 
tutta fievole,fparuta , e poco men che fpirante jonde rin? 
venutene alquante piccole reliquie del nome, e delle im- 
prefe prellò Tiberio Darmi , huomo non fol chiaro per 
i natali , che per dottrina , diliberò rimetterla nella fua-* 
antica riputazione col trafav^io parere , e maturo conlì- 
gluy di tre primi letterati di quel tempo , e n- altri Cittadi- 
ni, Afcanio Grandi , e Giulio Cefare fuo fratello , i quali 

Ks J . . • *** colle - 

' I '■ ^ 

(ej Au. Stencb.de perìpbil. \ l " 
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-ièó1!e loro^re & in pcefìa>e profa ,ciatealla !uce,fbnfi 
fatti conofcerc famofi nel mondo letterato, e dello cru-t 
ditiflìmo poeta latino Girolamo Cicala de’ Signori di 
Sternatia; ma morti quefti tre ultimi, erimafo f( lo il 
palma ,dieflì con altri eruditi, e nobili leccdì alla impre- 
fàdel fuo rifloramento : il che fece, aumentandola, ;c_j. 
freggiandola forfè piu di quello non avea avuto nella fua 
nafcita; imperciocché , oltre allo averla dedicata alla_»’ 
protczi('ne,ecuftrdiadella Vergine candid flima lòtto il- 
riverito titolo del fuo immaculato concep'mento , ador-’ - 
nolla anche, da Principe ch’egli n’era,della fortileinftitu- 
zion delle leggi, che fiegu^ 'no , mi’-abil parto ferma-*- 
mente di quello ingegno: quali poi Francefeo Antonio 
Agallo fuo Segretario dedicò a* due fàmofì Accademici 
di que* tempi iPP. Gefuiti Lionardod- Anna , e Giaco-, 
mo Ant( nio Lubrani, primi aftri di quello Cielo accade- 
mico ; e auefle altresì fono elleno lemedefime,che oggi- 
il Signor I?. Nicola Maiefcallo fuo digriffmo, e novello-. 
Principe, chiaro egualmente o fieli per i raggi della virtù^ 
© della nafeita, per accrefeerne la intelligenza, e’I decoro, 
e giovar parimente alla fua Patria . ha volute tradurre^ 
dal latino al volgare idioma : laonde di quello piacimen- 
to allui proffèrir debbonfi le fignificazioni di una viva,o 
(incera gratitudine. 

A chi verifie poi difio d’indagar fottilmente il fignifi- 
catc delle impi eie di quella Accademia, che fono appun- 
to un albero prello la riva di un fiume , le cui fronde ìh_* 
ca agendo su delle acque , lì cangiano in cigni , col motto 
alìeanatolorodal Palma,etpltoda Virgilio, 

•^Melior SECLORVM NAòCJ 7UR ORDO , (f) , 

(/) nella * 
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fer àppagamentQ di una tal favia curiofità, convien dipcj^ 
che benché non fàppiafi appieno di quale fpezie cotal al^ 
bere fieli, conghietuirare nientedimeno puofli, che dino- 
tar veglia la quercia gentilizia della Città di Lecce :c*l 
fiume, quando non f( fle o il Permeflò,o ilCaltalio,9 
r Ippocrene , tanto celebri per i Poeti , può eflèreagevol- 
mente, che lignifichi ilnoltro Idume, e quelle frondc_ji 
nelle acque cadenti , o cadute, gli eruditi Leccelì ; le pur 
non ci giova credere, che l’ Autor delle imprefe avcHè fo^ 

10 avuta mira , e’ 1 pcnlìero a quegli alberi, che nalcon.» 
nella Ifola diTite, i cui frutti fimiglievoli alle pine, col 
cader che fanno fopra le onde , fra poco tempo s impen- 
nano , & in uccelli limili a’ cigni fi volgono : (^ ) o a quei 
che fono nella Ifoladi Pompona, aquai lo llelTo adivie- 
ne ; overoè verifimile , che lignificar voleficLAutorcj 
q nello, che Ovidio (bj nelle Tue trafmutazioni fcrille de* 
Compagni di Diomede trasformati in Cigni in que- ' 
fie nollre conti ade . C he che fieli nondimeno intorno a 
ciò , non V ’ ha dubbio , chela Imprela da per le fiellà è 
i.ngegnofa , e poetica , e dilettevole, ed amena , e vaga . 
Tanto, e non oltre mi è paruto notarne per avvilo , ecu: 
riolb vollro trattenimento , cortefi lettori ; e pregovi a 
non ammirarvi, le contemplata abbiate quei t * Accade-, 
mia in piu differenze di tempo or cadere , or rfibrgerc_>:^ 
quando che lia, che voi lappiate no ifcemarll il pregio,ma 
vie piu eziandio accrefcerfi gloria alla immortale fenice, 

11 morire , e dalle ceneri indi avere il fuo riforgimento . 

ti — : ^ 

rapf^orto dì Gìo: Maria Bonardo ìmprejjo in Vine~ 
gia^col <^iec0 d'^drti^ nfUa mìnmA del Mondo lib. 3. cap. 1 1. 
i^b lib. lì^^avol. IO. ' 
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Do(i^ts,eruditis,eIoqusntibus è SocietatcJESU . 

VIRIS 

LEONARDO D E A N N A, ÓC ’ 
JACOBO ANTONIO LUBRANO. 
Fraacifcas A ito ims Agallus J. C. Lupienfii 
Transform atorum Academiasà Secrecis S, 


\ 





C7A^ mfiràe Academìie ant^ 
anms Centum nata^ do^iìspo^ 
sìea Patrìtiis nofìrts annìten<-^ 
t'ibus ( Scipienff potijjhniinL» 
Ammirato\politì^mo Script 
' re ) in virile rohur addu^<e p- 
interìnortueedeindeiOcpojire^ 
mò aliavo ab bine a»noyfu&- 
Abfpìcttt Viri^nis 'Mttrìi Cme labe concepite RedivìvtO 
Princept nolìer fanxèrat > eas nunc tandem Ji 

eom*mtte'ndas curemyfaciamyUt reor quidemy è re . Himi* 
rum yCÌim novi in dlet' in hanc admìttantur Alumni , par ^ 
eff -nèin ipfas quìsipforiimaliquandocomrmttat ,nofcat 
is prius y quibiif adfìrilfus teneat ur Inliìt utii . P ermovit * 
Hlud ttiam me \nempe utfeiant po fieri nofìrte Acade- ‘ 
Triuelormam omnemyì^'avndi.ratìonemy quam felìea-X 
.. J A $ur. 
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%ifr- v^inelkrtfi% 'ctn^<^lqaiic^P^ciànt . "Rt vere ^at Ih 
\e Uludùm rr‘\cMcndmus ^ik cum Sapientìa Pìetatnh 
^ng eritei. Deo, Patrltéìfue neFìrte alìqu/ìn. ClorU AeFs- 
ré am libemus . Ncn ìacm omnibus intjac Ut erari a pale- 
fina Jcopus . Jngenh-quippe alti , aiti Ertufitìonis ^pler'jq; 
ìqfc ivientis Eloquentitie laudes feBantur ; ac fe tt nc de- 
m:itn perbeatosputant., curri pcpelli rtimufcuJoS',pìatifusq; 
fuirint aucupati: at mhiì fkeépropemQdumnosmoramny. 
Dama htecnosfjs tdtròomnia.,folumpieta}isnohìr/ìu- 
diumtejjervamus. Qmdemm.fapiat , quidtè andùaty nifi 
hoc unum, qui Virginis purìffimo Ccnceptuì dtcatus ejì Q- 
tt. s ncEer ? Ingeniiferacitatem , Eloquenti aquèjìcfculos 
arr amuSy exi iplmuSy conjcéìamur ; fedfobria illa ftftty& 
cafligata; hi fi bene ole ant . Captamus ex ncflris hoc genus 
ìaboribus nos voluptatem ygloriolamprtetcrea yft pcfjumus 
bcmmn fumm ) non omniho averfamut , utrncn afe- 
Qa^nus e am quidem ; fed non bac nobis potifimum propo- 
; ad utiliora contendi mas . Porrò , cum has ego leges 
^dgare vellewy nonfuit cur felemne non teherem .,Dkà- 
eay itaque- mihi vifum^ fed ^i qui aliquàntàlae Sapien- 
tìtfm firee non amaior tantum forety^Bf autor yfe a B 
Magtfer . Qwn non uni tantum , duchus è leBijJima Sq- 
ébf'iate leBìfffnh Virisi dem munuftulum facrare placuit. 
h verevoeefhy L^onarde de Annet^y B lacdbe Ant'otìf 
fyibrarte . ^u^TturCiplacuìt et 'tum nobis e jfe spagh i 
. ulerque 7refrimu.de nefr a praclarf merìtjus AcadenàéUi^^ 
cùnr, alter quidem ali ftfet nofìyorum AiodemiccrunftJtrx 
A^okfcenùanrkiimamorihuUiterisprim injiìtuerit ^ 
cr^ deinde, puìtikèhaèùtis' C^ionìbus multa pietaé.e.fltuU- \ 
taduélrinaiy Eruditione multa y per qiiodragpnqriurtiur i 

4 \.* ^ Ctvn 
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iShti ApoMorurnSynchrcmì ,frimlPoHfìficìfyacP^}f^ 
pìlot^potentiJfmiOrontii 'Otramluem akttmvetfa 

propulfantis lau£Ìes^pr6^cUrifii3a ‘Patxeg.yrLprò^^ 
quùtuifuerit .; alter nùnc &.fa£rarum literammperitia^ 
4P cbriMianì homlais Ofieiis finte Civitatem 'p»< 
tfiam infor^net.'Magttus.u/erque qui^em, 
nojìr^e Putride amorem jure promerituf , ac no/ìer ferè 
teque uterque Ctvh. H ttales certe Lupiii alter ^ alter 
Neapoli fortitus : fedhkdiu Lupìas ìncoluity ut excaluit . 
Par utrìque Ingegni ujn , par Siaptentìaj^ Eruditìo , atque 
Eloquentìapitr . lìhEitp'ms yMc Pjl^^iine&futurat 
aliorum Ma0rar dìudocuit\quin &literai^m huma- 
ntorum , & Pietath " amatore i ormes'arEl'igmè^c ftbt de- 
vìnxit y cumde bernardini Ptealinì ex eadem ^ciet at e_» 
optimi , ac dociifimi Senìs Vita > de rebus gepr, piane au- 
reo ypìanèquegemmeo libro eosimpertiit. Lupam itaque 
alter humanioremyacmagispianreddidit , alter Sirem 
tum linguar^y tum mentemquìdem excultìoremelargìtuty 
& jyncerìortftp fapìentiam. f^ehet ergo. campjp<e Par- 
tbenopi multumJalentitfaJLupayfied éf falentin<e Lup<e 
campana Partbenope nrnltum .:Sèderùm tum in Lupa^ 
tumin Stremi dumnum ^acifuum , longèque majus no- 
firum extat debit um , Anor , Obfervantia , quod mflram 
uterqueprdCterea dcademiamfua prajentiayfuislucu- 
bratìonìbuscobonefìarìt.Paucabdec de vobis ylaudati fi- 
mi Viriy lìbafie htc Itbuit ; certe licuity ut nojlri debiti alìit 
ratio conjìaret . Averfabiturea pudor vesìer; novìy atqui 
haeveritati junt data y non vobis . In. vejiras enimverò 
laudes pleniùs exeurrere^ quod in librorum Dedicatìone 
pleriquefolent)nonlket ytu nquodpa'.ica ha nofiranm 
legMm pagella longiora Encomia non adntittunt yCu>n^ ^ 

*.'---,-.1 .A t 

•r A Va ^ ^ 
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Obfonttmt manti ^a^jam 'pene vìchtt \tum quoàhnge pr A 
ciarijIJimos babeatts laudai or es , dtSìa mmirum yjeripia^; 
vefiray qua rxctpruni awdèymironiurydep^au utiTyimù 
tantur yquicumque fapiunt .Valete ypraclara eruditee^ 
tloquenttfque Sapientìa culmina ^nofiraque in ics Aca^ 
demìa Studium probate . Lupiis^^. Idus Decemb. 1659 ; 





ìjOpiìen. 
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• UI 5 n Academicorum Numerum cooptatusi 
\^i.ùcpiiquèolimcooptand«s,aM 4 i-'L;i-.f? M* 

< 7 . ~ ‘^"-^ <AcadbmiaePrincepsSuf?ragHs el^itoiv 

3 Huic in Comitiis Suff’ragia bina funtp . . f 

■■ Magiftratumànnuumhabcto.- • . n,*#;:! ,1 , •./ 

4 Ad&flbres , qitos malueric , habeto . 1 y . , ^ / 

5 Academias habendae ab eo dies praefUtuifoi: „ Ipcus 

item,atqueargumentum, q iy> 

f in Academfasi numerum nemo:- àdfeiftitPr, „ni|^ 

- ' "qùe'ra majof -fufifagiòrumnumerUs proba(Fit. 

7 Puerus , praecocis licer Ingenii , hincabefto * 

Nemo edam , nifi exafta. adolefcen ria ,,quamvis; 

prjeproperaèurriantéa (àpicntiaprobaffit'. ci 

8 Comitia , nifi adfir Princeps , nebabentptj,caquc_* 

- rara non fu neo j^ueis iX«> Acadcaia pr^fto nprw.; 
fuerint. . ;j m 

i H^bes? 
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• 1 Vj ^Hàbtó^Tì^fCJTlAW T 

^^QtoJiifla,rat:x,fkiiAaqLjÌÀiac^^ v .* \ ^ • 

£isomnesfine Recufacioneparento. 

iècus faxrt ip>Tits J^riòceps vindàattìrrt'. 

HTs proprerea Aaina n » ac vacivas aares ad ver* 
» tpntp, , , . ! ^ - I A 

ti^odnjbis/qóciìajliJ^èé / V 

10 Analphabetus, Ainufus, Agelaftusquie(It>abcfto. 

1 1 Apagete fejfti t ntes , dclèges^pagete . T 

1 2 Sapieflciakn t]uiajlcu{jainUr4^ak)dji^[i| , quam tene^ 

mus , infulsè haiit prodìgimus. 

33 Vitai cùm opinÌ5*Ttdduli«& raào > erto otium hoc 
noftrum negotio potìus. 

14 ColimusMufasifèdfacratiorcs : nupta vcrba prò- 
cui funto. 

Lu(ùsfèdìamur:atinnocuòs,aturiles; ' ' t 

Hinc lufus ìpfi (Vel lèrietace ilp^a feriores iùnto. / 

16 -Qui humanitati&colimusftudia,liuiijanitatem faiii 

amamufi.: ■ : - i:i' i ? 

17 Servit haecnoftra Acadertiìa Apollinij Mercuripfer- 

vit,& Palladi ;iédimgèfctvitPjjetati> . ... 

-- l*ucer^ /qùifquis cs.,:Ingeaioqui praeftaa > Piccate^ 
etiam vti prie lesenititor. ' 1 

VIRGINIS QUIPPIE' SIN£' LABE CONC^ 

• SUB ÀUSPIGilSiNOSTERHlC MI- 

LITATC(ffiI US. ' ‘ 7 

Pietà teiw a ute oiimia colite * . . 

De Deo , de Dt»is iàdrifipiedorebiK.eautè^ religio- 
' ^qiieloquitór.t ,<• j'-Dt: l'I ji:;) . ly-i . ; 3 

tfÀ Cigìitum>fÀi^a'OC«aikn^rp4 iqgpw ij jiìflap^ibus ~canQ> 
r« nugx amandancor . . j . . 

^ No» 
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KT* ctmiiinro?; 

2z Poft pieratem mutuò omnes Amicitiana^ncerè', 
• faifélèquei^oìunCG, 

Módeihum amanto , fed llmpliccm, ^ puram , fc 3 
• -;putamv) f > . . ^ 

24 Eioquentiie phaleras amamus , fèd qux pia fint , ^ 
caPa. - ; . : 

2 5 Nemo cuiquftm. flicum-, ofHà'ut), non oflìidis 
. quìvisalioS promeretiutf * , T 

26 Mendacium, vel parviIfimum,cxecrator ut nefaè 
.* -■ maefamiua».- r r 

2^ Fingere tanien )ket , commentari licet; &dad fola» 
tium,fèdadfapientiam. , 

2$ • Lirrguam;ne qui,s .armety nec^lamum Ibing^t^nifl 


29; Av'umi-;iv, ^iàjerquè amaraus , fed innpxios , fod 
fuavcs. ' ' ' . , > 

30 Scomma fi quando in dicundo commodivnexcidatf^ 

. ^ luulda.huic nedicitor,modo orc.à nefrendiex* 

cidat -\\]^ /. . : , , * ] r ^ 

31 LudiiT^us-y /cd;nonilludii-mis. , ‘ 

il;- iJUterius fonia m peincn^/vel liidens carpata iinmi-'’ 

nuar, tuburcinetur; , 


A LUPA, ncmpè.fonobis STEMMA >. EX. NQ-, 
MÈN,ab Agno cor. obtigit.^ ^ '* 

34,- , Ak^iu«^r qjtoris quid piene nemó clcp£^ìt y 
. utquc malfide ^ <’ ^ ' s, r.-.i -rìvr 

3 5 Qùi verba v^furpàbit, abdl neat Reputar qipi .^s mu- 
-tu;vb:tuT,iiTiinutet Verba , 


.'fi 


3 ^' Qui non parucrit , capitale erta. 


-dii 
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' '' ... .• , ' 
3? Prorfam altérius orationem 'numeris alligato j'ror- 

• •' (àm folvito 

39 ’Quod unius generis carmine abaliquo fcriptunu, 

- • alioipfe expiicató.' ’ 

40 Numerisadrtnita orationedices? centum verfus 

nunquam tranfilito. 

41 Solata dices ? ad hos propè ne accedas quidem . 

42' Noli in rebus , in verbis' Laconifmas regnet. • 

43 Obièqui abnuis? diceildi pofthac lous tibi ademp- 

=•*-- ‘ turni Icito. ■i'’''*- ‘ • . • 

44 Princepsat fi annuat,impunè iérmonem protrahito, 
45" In Viri vel literis^, velarinisclarilaiides etiamire, 

cuilibet ,liceat. ‘ 1 ■ 

46 Quòdvè demum arrilérit argum^tum fibei fumito.- 
47. Liceat &aliquando,cbmquis laudandus, majoris 
‘ ‘ honoris ergò j fatyram apponere, &opiparè in- 
ftruere. 

I a 

4? ' Suamin hancomnes Sy mbolam apportanto; • \ 
Sed quod fuo in Agellp felicius enafcitur, apportato . 

49 Indulgere genio fi quando volupe eft,fàsfiet. 

50 Titivillitium dicendo in parafangam protrahito. 

' Idem rurfus , fi li beat, Maria, Montefque , vcl nucu -1 
la conciudito. 

5r Grandefcat in Gigantem Pumilio , in Molonenù 
Porphyrio contrahatur . 

51 E 'Seri ptoris ' major um' populorum monumentisi 

pracclarum di< 5 tum , fa 61 ;umvèexcipitor,explica- 
tor ,illuftràtor. ' 

5 J Qua infiiper probe ab eo di($l:a, laudi; quafecus> 
probro dentor. 

54 Cùlpabunur?culpeturnobiIcuni Sapictif fiudiunv' 

* NEr- 
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55*NEQ;H^C ETIAM NAUCI HABENDA. 

5(3 Prob.ici bciiptoris alicujus Gcnium , Forniani , 
^ Nervos, ' '• 

Spiritus, qui volet, imitator, effi ngito, exprimito . 

57. Ad hoc Strada nobis viam ftravit, fi ncquinot, filett- 
ili vira nunquam Minerva dicito . 

.5? qj nex Acadeinici noftri Icriptisquid in exarnen^ 
vocator . 

59 Cui vero id Princeps demadaffit, lèntentiam in fuit> 

. • fèrto ; grafia modo ab hoc abfit , abfit & odium*. 

6p Donicum at hic liberè loquetur , fileto.ille religiose;. 
.Qiun huic, fi quid adiurit , & in cacfpitkndo levaf- 
" lic,quippinifitQuìd prctii? ^ . . 

6>.*AB eo;nd,ptoyoca{fif ,.ne quiritafiìt ; refraélàriuà 
quin fi fuerit, fiio d i m n; < cric . ' > 

63 Ni Princeps priùsindicaflicjloquaturncino. ’ i 3 

64 Odio, decemveadlummum, uiiainScholadicun» 

tOjCacteri filento. v , ■ 

65-. DiUercatio ultra unam , aut klteram horana ne pròi 
telator, nifi alirer Princeps judicafiit- 1 

66 Soloccafiis fuprema tempellas erto. . , . ; 

6 j Nemo,>dum alter loquitur> ob/lrepat, obganniaC* 
f : nemoi. . :,J i. 

68 Nemòunushonoresambito,ncmopfen(àto.. 

6 ^ Locum alteri qui vis'iubensconcedito. , i '■ 

70 Dum dicundum, non Aetatis, non Generis , non Sa- 
( pientiae majoris ratio habetor, fed Principis vo* 

luntatis. . , 

Haecomamna' vokmtasefiojthacc voluptas. 

7 1 Quoi Princeps in il uac , im dicere nemo prohibeto • 

'T, bcupror/à^renvorfapratione.quisdicat: vt 

a 'B Seù 
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t . . ... 

t C SeiTfairK, /eli HfrJihi, feù qua vis lingua exotica} f 
, ' ■ .Peripcuèiiicito.: addam iterum, pérfpicuè dicito . i 

73 Ql^id ni-, & tertiùm ? quacumque loquatur lingua, 
' ! latine loquitor . 

74 Hinc neccafca ca/cis èruderibus^rufcet verba,nc 

ru/petur. ' ■ 

Z 5 ' ( Licuit mine tantùm id nobeis , ne no/lra vojgaren- 
tur volgo) 

76 Sed nec nevato. . . • •’ 1 : ' "c 

77 Non Davos Ce heic alloqui putet , fed r.ci Oedìpes. 

78 Qui non paruerit , extra Academiam amandator. ^ 

79 • bafiJicè praetereà de /è ningul US ibquitòr', ningulus 

thrafonicè; ^ • '■ » ’l • ‘"i'’. ' 

10 Is'qui fuat , fi bei /àpiat \ no/lram nil e/l cur hic di vìj 

tet Academiam. . 

81 Ingeniifcetum nequisàbortitrr. 

•i i'Regionis'prarceps «enius idnofèrt? fèrat ratirnitf, 
Dicam deniJÒ,neabortitor. • 

11 ^^njnifi tempe/livè effe rmatum /betnm luci ermi 

inittito:diruncito,inq; urfaimorem eunfi cfiìn- 
gitopriùs. ■ - • ^ 

Seponito eum , donec fcriptionis fèrvor tepefeat : cW 
/ervato po/lilla ; alius videbitur , multaque c fièn- 
det ,quac/èoffèndanti • » r h. -d 

84 Quin ne hunc quidem , nifi Cen/br antiea proba 

exp('nito». • ‘ ‘ ' : I 1 

85 Qusedicenda ergo (quodquifardant,monent ) in^ 

venite- priùs difponito , ornato . 

86 Non quantum , /ed qu? m benè dicat, id demumV 

’ curato. . . ' ; ■ J ' iV 


8 7 S^piùs eadem expcdico,iiiuxiuutO|emédato/arpice. 

88 Lin 






f 


! 
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S8 Linguai limam qui timèt ncTerat, caiahii lub^ns 

ferat. • j-.. ' ■ ' , 

* 

89 Indifceprando nemoprotervè fibi multùm (ap'at. 
jo . Nemd refra6lariusefto,.nem() rixofus, aut verbofusi' 
91 Bonus arces p arcerea qui amat, improbos labjres 
. etiam amato. ' . . 1 

91 Brevicatem (^namhoc iteratò diélum volo) qui vis 
amato non modo , fed allè-ilator . t 

95 Univerla denique Princeps arbitratu fuo moderc-^ 
tur;figat,refìgatque leges; r. v» » 

Quse j’iidae , ratac , (anélseque funto . 

94 Poitremòin roft ^Academiae fi quis albo cenférier- 

optrtfiit ; fi frugi , fi diélo audiens , fi btmus , dain«‘* 
f nator voti. ' 

95 Quod fi quod ex bis karmen obfcurum alicui vi-I 

fum , rogacus Princeps buie fàcem praefèret . 

* ■« 

96 Hacc volebam, quifquis es , nefeius ne efles : funt base 

cibarli bominis non cibaria didta . . . 1 1. 

97 Audilti jam: nuncobaudi. 

98 Exlex efie qui vis , aut bo vinaris , ahi . ' •• 

Noltrac cibi fores non patene ; abi . ^ ' 

• • 

Sancita hsscLupiis, Anno corporati Dei cl3 Io cLI 
Joanne OrontioPalm i , Archidiacono Lupienfi, - 
primo Rediviva^ Transfòrmatorum Academrae > 
Principe ' 

« 

Francifeus Antoni us AgallusJ. G Academi^Tranf. 
^rinatoaiinàiecsec.s# ^»*-*ìì**.- - ^ \ 

I B s Re(U> 
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: . 4 Redivìvie Trarisfbrmatorum Acàdemi* ^ - 

Inftauratores. » 

^Cannes Orontius Palma *, Archidiaconus Lupierfis^ 
: Princeps. 'Z 

Francifcus Antoniiis Agallus J. C Acadeitnas à Se- 
cretis. ‘ ■ - C 

JoannesPhilipp’JsPratus. • •• 

Scipio Sanblafius. 

Didacus Paladmus . ^ 

Tibcrius Dormius . 

Jacobusde Anna. 

AntoniusCinusCanonicus Lupienfis. ; * 

Jofèph Maria Agallus J C. 

Lucas Antonius Ammaflàrus Philofophus Medicus 
JorMarth?usSuf!ìanò Abb. Theologus. ^ ’ i ; 

Bcrnardinus Stiimeus . 

Bonaventura Stradiotus ex Ordine Minorum Mag. 


Hi deinde ad Academiam aggregati . 

1 ' f * 

Ca|etanu$ Co/cia Cler. Reg. Archiepin Hydrunf. • 
Calanius della Ciaia Epi fcopus Neritonenfis . 
HieronymusSecurus Lupien. CapuccinusTheol. 
C^rolusPaladinus . •! • ' ^ . ì. 

FrancifcusMariaGigas- , . 

Petrus Paulus Palma Theologus. V -• <• » 

Antonius à Brundufio ex Ord. Praedic. Bacca!* 
Laurentius RoppiusCarmelita Magifter. , 

Jcrféph Da vona Theologus. - « 1 

f ofeph Cocciolus Arctiipr^b. Surbien. Th^ogùp. 

•: ; t '. 
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Pìus Plflcolomìheus Cl.' Reg, Theplogus • 
Vincentius Carrafa Capuccinus Theologus. 
FrandfcusRomaCanon'rcusMdlàpiea. ; • . 

}o:Matth§usQuartaTheologus* 

Donarus ÀntoniLis Gravili . 

Nicolaus Pcrrone. 

Fiancifcus Aatonius Gapodiecc J. C Can onìcusMcfi 
/àpicn . : . 

Antonius Corfus ex Incitato Minimorum . 

Jolèph à Melenduneo CapLiccimis Theologus. 
ThoiTiasàC?liisexOrd Pracdic. Leetor. .. > 

Leonardus Martena Theologus, & J. C. 

Ambrofius Romaiius . 

Jo: Thon;as Gravili Theologus . 

ò,rr>r‘.,A^nr>popnr/-ipiic TheologUS_. 

Carolus Maci . 

A ndreas Sy 1 vefler . 

Antonius è Rutiliano exOrd. Min. Ob^TheoI. * 
Carolus Lottherius Vie. Generahs Lupienhs . 

Lconardus de Anna . ) eSocietate Jefu ‘ “ 

J acobus Antonius Lubranus. ) Theol. 
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Illuflri(!lme,&R.everendi(Iim? Domine.*' *! 

* ’ * * • 

V IDI Leges Liipicnfis Transformatorum Acade^ 
mix redivìvx , quas redivivis latinis Verbis fanxif 
Ioannes Oronrius Palma DodlorTheoIogus , eiuC 
dem Academiìe Princepsjnihilquein eis centra bonos 
mores , & Chrii tianam Reiigionem ìnveni . Lupiìs die i» 
Deceinbris 1659. ' ì 

0 

: ' ^ .1. 

r 

• 1 

\ . 

Magifler Fr: Laurentius Sellitci Carmeliu S.T.D.ae 
Regens. . * ' 



Imprimatur. 

Aloy (ìus Epifeopus Lyciea 
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DELL* 


ACCADEMIA 

. DE’ TRASFORMATI 

DEL.L A CITTA 

DI LECCE. 

* 

^QjcJ^V ^SSQfJQf 

.». Hiunquc tu Tei , che ò fèi annoverato , ò haid*; 
annoverarti un tempo nel ruolo de gli Accadc- 
mici,alcolta.. . . • . . 

a II Principe dell ’ Accademia dovraffi eliggere a voci 
I A queiti nelle aflemblee rimarrà la facoltà di bavere 
ei folo due voci . . , 

i.; Non duri la Hia podeftà oltre ad un anno . . ' >/ 

4i Starà in Tua balia fcieglierfi gli afleflòri, che gli faran- 
no piu a grado. • ' t. ,1’ • ;ra 

^ Egli determinerà il dì , in cui fi hiibbia a celebrar l’ ^ 
Accademia; additerà il luogo , notificherà T ar- 
gomento. 

■6 Niun potrà arrollarfl in Accademico, fé non veAÌfl«i 
c dalia oiaggior partedelte.voci apprpy;|tQ • u 
. .A 7 Qiì^i 
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7 Quei di età immatura', becche d ' ingegno avanti 

tempo maturo, da quelt’Accadeinia f^^efcludaiio; 
Nè VI d am nettano, (e non compita già r^adolefcen- 
za,, qu.intun.|ue ne vengano di già daunaantici- 
pata (aviez/a raccomandati . 

8 Non fi raduni afièmblea , fenza Taffifienza del Prin- 

_ cipe. nèhabbiali quella per buona , le al me^ dieci 

Accademici , non vi fi truovin prefénti . 

9 Intcndelti ? Al già detto aggiugni ancor quelle cofe , 
Che fon giulte , e (ante , e per tali sèpremài ricevute. 
A dette cofe fi chini lènza replica il capo. 

L’ Arciaccademico fia colui , che fi vendichi de’ traf^ 
grellòri/: ‘ f • r. 

{ Attendali inoltre, e porgànfi vuote le orecchie ai le- 
guenti Uatuti ; 

Accioche il decoro della nollra Accademia nell’ ol^ 
fervanza di quelli fi fondi . 

IO Gl* idioti e per conditionc, e per elettione , e gli feor- 
teli tenganfi lungi dal nollro ruolo . 

r I Lungi , 1 ungi ancor voi, o protervi, o licétiofi . 

12 Non così fcioccamentesbarrattiam quelfapere, di 
cui sì iludiofamente andiamo in traccia, e così po- 
ca parte ne polTediamo . 

X j Havendo a render conto di tutta la nóUra vita , fiad 
quell ’otio nollro erudito in maggior grado di. ' 
qual fi fia altro negotio . ' - 

X4 Tributanio gli oflèquii nollri a Mule, ma c 6 lecratC-> 
alla piu pura Verginità : però lungi da noi ogni 
parola men calla. 

»5 Tracciamo Icherzi, ma innocenti, ma utili: ■ ' i'*' 

Quindi gli feberzi Ael& d^U’ifiefiàfenetà fieno piu^ 
t . ferii. 
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A Noi che ci efercitamo negli (ludh, elle fon prò prii 
^ deli' U manica , 1 ’ umanità medefì ma ci ua c ara. 

17 Prdta omaggio la noftra Accademia ad Apollo , lo 
preda a Pallade , ed a Mercurio ; ma predalo piu 
alla Pietà. ' . 

Chiunque però tu; Tei, cheti avanzi per lode. d*ia- 
gegno , procura di avanzarti altreà per lode di 
pietà. . . C' 

it MENTRE QUESTA NOSTRA RAUNAN- 
ZA MILITA SOTTO GLI AUSPICII D ’ U- 
NA VERGINE CONCEPUTA SENZA 
'MACCHIA,.; . . 

Tu che a quella Tei aVrolIato , anteponi a tutti li tuoi 
penlicri quello della Pietà. ' : 

19 Di Dio , de’ Santi , e delle colè facre li parli con cau- 
teJa,eriIpetto. ' 

»o Orninfi lì latti de’ Santi , ma con lodi Tchiette , non^ 
« con ciance da canto. ' ’ C* 

Non fi abbelltican di gale mendicate dal ludo dellc^ 
favole . 

%z Dopo la Pietà , da a tutti a cuore lo dudio dneero 
' . lacrolanto d ’ una Icambievole amicitia . : : 

Amino tutti la m xiedia, im iemplice, ma pura, ma 
^ non affettata. . 

>4 Seguiamo le poiupe dell’ eloquenza ; ma ideate dalla 
.... .pietà, ed intrecciate di rolè d ’ una vcrginal vere^ 
condia. , ì 

15 Niun gabbi l’altro. Conodèquiolè maniere, noo# 
con belletti di tirodi 1 ’ altrui affètto guadagnid . 
Mensogna ancorché piccolidima detedid come.uo^r 
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misfatto grandiffimo. 

E* pet^ lecito il fingere il macjiinar con lavivai:i<à 
• delle idee; ma per pafia tempo di poetica fàntafia^ 
V • ma pc'' profitto d’ ingegno . * • 

*«8 Non vi fia chi armi^b lingua ,6 aguzzi lo fiile contro 
ad altro, che a* vitii . 

• aji - A marno le aomez/e/^e gli fcherzi d * ingegno ; ma in- 
.’>• . ^ nocenti,ma’fò.'ivir. ♦ • 

JO Se mai un motto arguto fcappi a tempo in mezzo al 

* ' ' dire , non fi condanni ,* pur che fcappi da hoccuL 

non mordace.* ' < ' * 

J4 Scherzarne , non isfèrzamo . ^ ^ 

3 2 Niuno[ rè men per giuoco J mordi , dìminiiifca , di- 
»- vori la fama altrui ; ; • : ^ 

3^ Però che, quantunque da unaLupalbrtiamòrinlè- 
gna,e*l nome; vantarne uncuord* agnello! tt 

34 Niundaverun altro Autore tolga furtivamente, 6 
- rapifca intiera con mala fi de veruna colà. 

35 Chi neufurperà leparole^afiengafidailecofeichine 

. ■ vorrà prendere ad* imprefto le colè , ne muti 

parole. 

3^ ‘Chi non uhbi difee fià reo di delitto capitale . * 

37 Ciò che' farà Icritto in una lingua, volti in un altra ^ 

f chine tenga'taleritoi ‘‘ * • ' ' c* 

38 Ciò che fi è fcritto in profa , potrà reridere hi verlb ; e 

Iciorre in prola ciò che a fcggi metriche fu legato f 

39 ' Lo Icritto in una lorte di verio da uno , potià un al- 

tro in altra forte di verfo fpiegarlo. 

40' Brami recitar verfi ? Non ne oltrapallàre il numero^ 

• * centenario. ’ 

4 c ' Godi piu *dirc in prolà ? l^è pure' arriva al dett0^ 

. nume- 
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numero.. • • 

44 Regni nelle parole ) non già nelle cofé, la brevità. C 

43 RicaH ubbidire ? Tappi , che per l’ av^ venire ti farà col- 

ta la facoltà di dire . 

44 Ma fe il Principe vi acconlèntiica , puoi , lènza tem^ 

. di cafligo, allungare il dire a tua polla. 

45 Sia lecito a chi voglia l’ufcir nelle lodi di qualche^' 

perfonaggio inlìgne ò nelle lettere, ò nelT anni. \ . 

46 £d in ciò potrà ciateuno prenderli quell’ argomento,' 

che piu gli aggradirà. . 

47 Sia ancor lecito alle volte , quand ’ è da lod^rfi qual 

cheduno , a cagione di maggiore onorcvolezza, 
produr nel mezzo come un reai piatto, e c 5 ilplen- 
didezza apparecchiarlo . 

48 In elfo ogn’ uno arrechi la parte Tua ; 

Ma non arrechi altro , che ciò che nel ca mpi cello del 

Tuo ingegno piu felicemente germoglia . 

49 Se qualche volta è in piacere aflècondare il proprio • 

genio , permettafi . 

50 Con ciò fi amplifichino cofe di ni un momento, ed un ^ 

putrido e brie ve filo flendafi in un ben grande o 
lungo intervallo . 

Tu ilteffo , al contrario, quando il voleffi, potrai rac- 
chiudere in brieve colè da per sè flefiè magnifi- . 
che e grandi ; e quafi in una feorza di noce coro* 
pendiate c mari, c monti ; 

5 1 Si che or grandeggi in Gigante un Nano , or un Por- 

fìrione m piccol Molone fi rannicchi . « 

52 Può dalle memorie de’ piu infigni fcrittori cavarli 

qualche bel dee co, o fatto, e fpiegarfi,cd illulfr arfi. i 
la oltre orai^^alodi-quc’i^lh ,che le meritano, e 

.... ‘ C*' ... 
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biafimare do eh’ è degno di biafimó . ’ •* 

J4 Sara V vi per ciò chi ci ftimi degni di taccia ? Stimi an*' . 
cor degno con cflbnoi di' taccia Io fì lidio ddla> 
Sapienza. • ' " ' , 

5^ Nè debbono li féguentiprercritti trarcurai fi .' ^ ^ 

56 Può, chi vorrà, imitar lo ftile di qualche rinomato 

♦ * fcrittorc . ■ ' < # 

57 Aqueftoci n’aperfélaftrada lo STRADA .Chi di 

• - tanto non fi fidi , ami meglio il filentio . ' * • ’ *■ 
Ni un dica mai contro genio . 

58 Anzi de' componi menti di qualche nofiro Accad6^ 

• mìco qualche cofà alle volte fi fottometta all* 
efàme. 

5 9 Colui , a cui farà data fai ' incombenza dal Principe, 

^ dica liberamente il filo parere; con anirfro '^pero * 
difimpegnatoedifiippaflìonatocdall’afiètto, 
dall * odio. 

60 Finchecufiiii prcnuntierà liberamente ilfiio pare-^ 

re , ofiervi 1! altro un religiofo filentio . 

61 ' Anzi a quefti fè truovi, ò fi abbatta in qualche cefpu- v 

' glio di errori , e neirincefparlo, ò fcappucciarlo, il 
follevi , e' 1 metta in moftra , perche non ha da ef- 
lère ftimata un attiene da prezzarfi ? 

62 Da lui non fi appelli , nè di lui li lagni ; anzi le in do fi 

moftrerà calcitrofo , Io farà a fuo danno . " ■ * 

6^ Se il Principe prima non T accenni , niuno mai (ciol- 
^ ga la lingua al parlare . - ' ' 't 

64 Od otto , ò al fom mo dieci recitino in una Accadc- 

* mia; tacciano gli altri. ' - t 

65 ' La difcufiìon del problema oltre vna , ò due oré non 

^ fi prolunghi , (é altriraeati ai Principe -non t 
•-paieflè. * 66 U 
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€6 II fine del giorno fiafempre il fine dell* erudito con- 

^ greflòi j ■ •• ■ i - ■ 

67 Niuno, mentre un altro dice, fàccia ftrepitoiniun-» 

borbotti; ' 'I* 

68 N iuno ambifea , niun fi procacci gli onori . 

6 9 Ci afeuno ceda di buona voglia ad altri il luogo . 

70 N eir ordine del recitare nell’ Accademie, non fi hab» 

bia riguardo nè all’ età, nè al legnaggio, nè al fàpe- 
re ; ma fia la regola la fola volontà del Principe . 

71 Quella fia il volere di tutti, quella di tutti il fsacere. 

72 A chi farà cenno il Principe, guardifi cgnunodi proi- 

birli il dire. 

' O’ reciti tal uno in profà,ò in verfb, . 

O’ in la'tino, ò in natia favella, ò in qual fi voglia-* 
al tro idioma pellegrino ; 

Si dica con chiarezza : torno a dire , Si dica con chia- 
rezza . , ’ 


7j Che vieta il ripeter la terza volta? In qual fi voglia-» 
lingua favellifi , co’ modi proprii di quella lingua 
^ • fi parli. 

74 QLiinci non vi fia, c hi dall’ anticaglie de* fècoli trafan- 
' dati faccia incetta di parole antiquate; ed a giufii- 


. delle galline , ru fpando , ne vada in cerca . 

75 [ Fu ciò per quella fola fiata lecito a noi; a fine fblo, 

che le cofe noftre, col capirli dal Volgo, non fi fen- 3 
I defièr volgari 3' t. . 

76 Ma non perciò colà alcuna in dette lingue s* innovi , 

7 7 Penfi, che benché qui non parli con Davi , con tutto 

ciò i^è pur parla con Edipi- ' ’ * ^ 

78 Chi non ubbidirà,fia foggettoall’ Ofiracifitio di que- 

zia 1 .nii merli' S 
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ie gli Accademici. •' . - » e.. 

79 Niundisè parli eoa millanteria » niuno vanaglorio» 
, famence . . , ì . ^ 

50 Quando alcun ve ne Ha, faccia di folo sè (lefTo asè 

teatro. Non ha bifbgno lanoftra Accademia d^ 
(bmiglianti palloni da vento . 

51 Nè pur VI (ia chi per troppa fretta , rechi nel mezzo 

piu tofto aborti , che parti del fuo ingegno . 

Non fopporta ciò il genio precipitofo della Regione ? 
Il (opporti col freno della ragione . 

, Dirò di ^1 nuovo: Niun dia per troppa fretta iaj 
aborti;* 

Sx Nè elì)onga alla publìca luce ifuoi componimenti, 
fe prima non fieno col tempo di tutto punto for- 
niti . Si emendino, fi pulilcano; ed a fomiglianza 
deirorfajpnina.coogni accuratezza fi riformino. 

9j Riponganfi da parte , fin che fi rattiepidifea il calor 
della vena , che bolle nel comporre : di poi mina- 
/ tamente fi oflèrvino;fembreranno altri da que' 
che pri ma (embravano ; c croveranfi non pocho 
cofe, chedifpiacciono. 

S 4 Anzi, fe vuol maggiormente accettarfi , non V efixsn- 
ga,fe prima non fieno approvati dal privato giu- 

. dicio.d’ un Cenfore . 

< ^ 

S S Quelle cole adunque , che debbon dirfi [ ciò che av- 
vertifeon quei , che ben s* ìntendon del meftiere J 
ù meditino maturamente prìma , poi fi dilponga- 
no, e fi adornino. 

1 6 Facciafi conto non del quanto fi dica, ma del quanto 
bene fi dica . 

Il Speife toc I naedcfiia» eomfoiimem fiefaminina^ ' 

1 .» 
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fi mutino, fi eménJino,’ fi purghino. 

W ‘ teme drfoggiacercallahrnadeir alttmlingua^ 
foggiacela a quella della Tua penna . . ^ 

89 Nelle letterarie coiìteiè niun proter vktfiente troppo 

‘Vi’, -prefuma: 1. . - . f. r 

90 Niun fia calcitrofb, niun rifTofojò foverchio loquace. 

91 Chiama inoltre le belle lettere", ami ancora egual- 
'• mente le continuate fiitighe. 

91 Ciafeuno non fole ami la brevità p dicali ciò con ite* 
rata premura 3 , ma ancor 1 * afiètti . 

93 II tutto perfine moderi il Principe a filo arbitrio. 

Egli promulghi, ed annulli le leggi ; 

• • £ quelle che promulgherà, fi habbian per giufte, fi>» 

de,efacrofante. > 

94 Finalmente fe vi farà chi defideri d* edere annovera-^ 

• ' to nel Ruolo della nofira Accademia, fe fia virtuo» 

fo, Ce docile, Ce da bene, fi efaudifea . 

95 Che fé nel capire le colè Indette , fi abbattere qual* 

chedund in alcuna difficoltà. Ila a pregarne il Prin- 
cipe; e farà da quello rifehiarato. - ' . 

E queft’ è quel tanto , di cui voleva , chiunque tu fia, 
t che folli ben conlapevole . Scn quelU di volgar* 

' mente precetti non volgari . ' 

97 Afcoltafti già? Or procura metterli ih efecutronc. ‘ ^ 

98 Se vuoi vivere ?uòr di legge, ò vai tergiverfÌMMic 

■quefii-fàpgrftatuti, vanne a buon ora. 

Non furono per te aperte della nofira Accademia-* 
le porte. Si vanne. ' ‘ ' 

Furon ìe prefentì Le^i jìàbtUte tn Lecce negU anni dì Dìo 
Hrwmo 1651. dall' Arctdìac^o Giovanni Orot ìò Palma^ ì 

rial! ^ T* IfL/S^fìTIOtL/ScAm 
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- NOTA^ ^ ^ 

. I Degli Accademici vivati fotte del Principatodell* '^ 

ARCIDIACONO PALMA, . . 

^ . ». 

Primo Principe Ri doratore , dopo ftampate le Leg^ 
DELU ACCADEMIA. " 

.. • • ' • . • • ' > r • re 

t , 

Giovanni Oront io Palma, t Santo Mauro , de’ Duchi 
.. , Arcidiacono, Principe . di Monceleonc . 
Bernardino Stomeo , Segre- Carlo Bozzicorlb . 

, tarfo , dopo 1 ’ Agallo . Coilantino Bon vicini , de* 
Nicolò Francefeo Fatalo j Sig. di S. Donaci . 

* Canonico. ì Francefeo Prato , Marche- 

Antonio M. Perrone,Cano. fe d ’ Arnefàno . 

Giacito Pagliara, Canonico. Scipione Lifgara , Dottore^ 
Tomaio Biacone , Cano- Vincenzo Maria Staybano! 

nico . . , 1 Nicolò Manni da Lequile . 

Marc * Antonio Colucciaj P. Antonio Tafuri dell ’ Qp. 
. da Nardo , Canonico. . t nine de’ Minimi . 

D. Jacopo d’Anna. | i P. Gaetano Lobelli , Chcr. 

D. Antonio Configlio. Regolare. * 

D. Agoftino Perrone da_j P. FrancelcoGuarini, della 
T repuzze . Compagnia di Giesìi . 

Anello Pignatelli, Principe P. Tomafo Strozzi, della.» 
, di Motecorvino, Duca di medeh ma Compagnia . 

Sotto il Principato di 
DIEGO PALADINI, 

De* Sig' poi Conti di Li^^^anello . ' 

^egoPaladiiùiCUaomco^ Nicola Francefeo Fatalò^ 
PriocipB. . Canonico, Spretarlo.* 

- w , • Oron* 
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Orontto Gravin , * A rcidia-" D. Diego CoTm^ . 

' cono. D . Giufeppe Scutri , 

Orocio P iladini, Canonico . D. Lazzaro Greco . 

Orontio Bruni, Canonico . Profpero Lobelli . 

Ferrante Leccifo, Canonico Francefeo Bonavoglia,Dot. 
A ndrea Stabile , Canonico . Ortentio Gravili , Dottore. 
OrontioCQfmà, Canonico. Angelo Ant. Paladini de* 
D. Gaetano Alga rotti , V^i* ' Conti di Lizzanello . 

• cario Perpetuo della_f Vito Agallo, di Francefeo 
Cattedrale. Antonio, Riftoratore. 

Qrontip Carrapa , Paroco piufto Palma , di que’ di 
di S. M. (klla Porta . , Gip; Oi5tio,Primu Pria- » 

Lorenzo Roìfi, Paroqodi S. cipe Ridoratore . 

. M. della Gratia. V F.AngeloAlari,Carmeli- 

D. Angelo Ant. d’Apo. tano,Maedro. 

D. Orontio Qiwrta . . P. Michele Mondegai, della • 
D'. Dvimenicot^arta Compagnia di G esìi . 

DI Giu/èppe dell Abbate . P. Francefeo Sa va ltano,deI. 
Dj^Tomam Stabile. .. ' i la mcdefima Comp. 


Sotto il Princìoato di 
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Gin: Battiftà BaccojCanorf.^ Ignatìo Viva , detto fra gli 

D Francéfco Saetta. ‘ ' ' Arcadi, Verino Agro- 
D. Ermenegildo Piccinno*. tereo. 
D.GiovachimoLilgara. Saverio P '.Imieri de* Mar- 
D. Francefco de’ Riccardi . chefi di Martignano . 

D. Domenico de Angelis i FrancefcóPaladmi de’Con- ‘ 

* detto fra gli Arcadi, Ara- • ridi Lizza nel lo. ‘ 
to Alalcomenio. ' Nicolò Marefcallo. 

Saverio de Elafi, Dottore.' F. Agoftino Piccinno dell* 
Giulèj^pé Perfonè, Dott.' Ordine de’ M nimi . ' * 

DomenicodeRao,Dott. '-F. B .nàventura da S. Pie^ ^ 
Giuk ppe Ston eo, Dottore trod» Lama| Riformato 
di quei'dr Bernardino diS. Fràncefoo. ' 
•Riftorat're. 'F.TomafoC: rrapa,Agorti- , 

Gaetano Gravili , Dottore ni.i'no , Maeftro . ’ 
Lionardo Galli. F. S: Iva dorè Salandari , ’ 

Tomafo Quarta ,• Dottor de’ Minori Conventuali, ■; 

*Fific'>.‘ ' ' ' - Maeftro. •; 

Tomaio Perrone. ' ' • ' * p. Carlo Lobclli , della^’ "* 
Giu/cppe Ant. Tafuri . Comp. di Giesù . 


, Sotto quel di 

TOMASO BlACONE^_. 
CANONICO. ' ’ 


Tomafo Biacone , Canoni D. Domenico Quarta, 
eo , Pnncipe . D. Domenico Colellt . ‘ * 

D. Giovachimo Lifgara^) D. Nicolò Gigante. ^ 
Segretario . - • F. Tomafo Alari , de* Padri 

D. Domenico TòrrìTo, ' Predicatori, Lettore."- 

.. F.Gio; 
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F. Gio: Tomafo pi ditelli, ;T forc. 

Agoltiniano, Lettore. Nicola Geruafi , Dottore. 
Tomaio Perrone . Mauro Maneri , Dottore ^ 

^ Tornalo Bonavogha . Ignatio Miglierà . 

Antonio Teofilo . Nicolo Bacco . 

•Domenico d’Amato, Dot- Domenico Scaglione . ^ 

SOTTO NICOLO’ MARESCALLO, ^ 
SECONDO PRINCIPE RISTORATORE, ^ 
Prefentementc vi Ibno : 


Nicola Marelcallo , Princi- Tomafo Biacone , Canoni- 
pe. , co, unico di quei del PaK 

Ignatio Penfini, Segretario. ma. .•‘7 J 

VvieJU" vcseii*' 

DEL PALADINI. 


Orontio Gravili, Arcidiac. FracefcoB mavoglia,Dotfc 
Orontio Paladini , Canon. Ortentio Gravili, Dottore. 
Orontio Bruni , Canonico. Angelo Maneri , Dott. Fis. 
Orontio Carrapa , Paroco F. Angelo Alari, Carmeli- 
di S. Maria della Porta. tano , Maeitro . 

Lorenzo Rodi , Paroco di P. Michele viondeg li, della 
S. Maria della Grada. ' Compagnia di Giesù. 

D. Angelo Ant. d* Apo^ ; P. Francefco Sa vallano del- 

D. Lazzero Greco . la medefi ma Compag. 


« 

* 

'irwU* 6»H» 
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DEL PRATO. . - 

Francefco Antonio Santo- Arcadi , Verino Agro- 
'“roTrivultio, Canonico. tereo. 

Francefco Nicolò Mancà- SaverioPa]mieri,<le’Mar- 
rel la, Cantore. : chefidiMartigrano. 

Ciò: Battifla Bacco, Cano- F. >^goftinoPiccinno,dcU* 

nico. - Ordine de’ Minimi. 

D- FrancefcoSaett^., F, Bonaventura da S. Pic- 
D- Giovachimo LiTgara. ' erodi Lama, Riformato 
Giufeppc Perfonè l’P^'tt. ■ : diS. Francefco. ' ^ 

Domenico de Rao , Dott. F. Tomafb f arrapa , .Ago» 
Saverio de Blafì , D< tt. fliniano , Maeftro . 

Gaetano Gravili , Dott. F. Salvadore Salandari , de* 
Tomafo Quarta , Dott. Fis. Min. Convent. Macftro. 
Tomafò Perrone. P. Carlo Lcbelli , della^ 

Ignatio Viva , detto fra gli Comp.diGiesù . 

DEL BIACONE. 

D. Domenico Toirifo._ _ F. Gio: Tomafb. Pifei felli, 
D. Domenico Quarta . - Agoftiniano , Lettore . 

D Df menicr Colelli . / Domenico d’Amato, Dott, 

D Nicolò Gigante. Ignatio Miglietta. 

F. T» maf< Ala ri, de’ Padri Nicolò Bacco, 

Predicatori , Lettore . ^ Domenico Sfcaglicne . 

* . a 

ULTIMAMENTE ARROELAII. ^ 

P-Giu/èppe Pafquale, della P Gaetano Arcucci, , 
Comp.diCiuù. P. Luigi d’Anna, T 

‘ ^ P.lgna* 





^ P. Ign atlo Guarinì , 'della_* ca delPoggJardo , e S. di 

medefi ma Compagnia. Sorano. 

• F. Girolamo Specolizzi , Ignatio Penfini . f • 

F. Agoltino Carrapa , Ago- Gaetano Marcfcallo . 

' ftiniani , Regenti. 

Giovanni Enriquez, Prin- Francelco Perrone, 
cipc di Squinzano , o Saverio de’ Rlafi, 

Marchefe di Campi, det- Nicola Scaglione , 
to fra gli Arcadi, Siman- Orontio Marcfcallo, 
dro. Gio: Batcida Marefcallo^ ' 

Gio: Battila Guarinì, Du- che s ’ introducono . 

' 

> 

WTENTJON DELL' AUTORE ] 
intorno al prefente Ruolo . 

D Opo la morte del piiffimo non meno , che dottilfi- 
mo Gio; Camillo Palma , creduto da me per poco 
men che Fondatore , non che Riftoratore dell’ Ac- 
cademia, per altro antichilfima,de’ TR ASFO RM ATI ; 
cominciò quella a /èntir sì altamente la perdita. di quel 
nuovofuo Padre, che divenutane pianpiano fievole ed 
inferma, potea temerfi alla fine, lènza i ’ alto patrocinio 
dell ’ IMM ACULAT A fua PROTETTRICE , l’ulti- 
ma fua rovina .'Quind’è ,che perduto a poco a poco nel- 
la perdita del rigore di Tue fante Leggi il proprio vigore, 
venne finalmente in quell ' ultimo fintoma [ di cui non_* 
v’è piu pregiudicialeallc, fien nobili , fien letterate Adu- 
nanze] d’aggregare infuo Accademico chi che fia, Ibi 
tanto che quegli lo brami; imitatrice su ciò non molto 
dell ’.ifiefia fua Patria; la cui nobile Cittadi- 
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nan^a non fu’maì cófa'troppo malagevole Ti goderfì da_jr 
chi, nobilitato prima dal proprio Principe, volefle goder- 
la. Per quella mcdelima troppa agevo’ezza in aggre- 
garli in Accade nico,foftèrta finora da’ Principi fuccef^ 
lori del Palma , e ridotta oramai nell ’ eftremo , veggonfi 
nel preiènte Ruolo Accademici in numero maggiore di . 
quel eh’ io medefiaioe penfava,e bramava ; poiché no ij 
nmi parve opportuno il torre altri da quel poireflb , in cui 
la lofièrenza de’ miei Signori Predeceflbri nel Carico 
<-pOi re una volta pur fi compiacque . E pere* ora è coft ret- 
ta l’Accademia de’ TR ASFORM ATI a riconofeer per 
Tuo ancor chi ne’ Tuoi cerchi ed accademiche radunanze 
qualche fiata comparve [ che che altri all * oppofio ne_> 
giudicafiè J non mi è paruto defraudare da queft ‘onore 
coloro, che ultimi già figli voli di quella degnifli ma Ma- 
dre della Letteratura Leccefe , vedendola eglino fbrfè_j 
piu applicata all ’ alimento erudito di que* tanti fuoi pri- 
' mi parti, che allor havea, che al loro, penfàrono farfi Pa- 
dri d’una novella raunanza: poiché l’efler eglino Pa- 
dri di quella' non deve negar loro la figliolanza di quella 
nobiliflima Genitrice. Chele di quella mia buona in- 
tentione ognun di loroi me ne àeve quale’ obligo , molto 
piu quegli mene douranno, icuiòZii, ò Genitori [de- 
gniflimi d’efler da tutti , non che da loro eredi imitati j 
ottenendone li primi podi \ così gloriofàmente impegna- ' 
ronfi all ’efaltatione dell’ Accademia de’TRASFOR- i 
M ATI . Che fé buona parte di cofloro non fi veggono in 
quell’ ultimo Principato prefèntemente ripetuti, in mo- 
do che paia , eflèr loro già flati, ed oggi non eflére in que- i 
fio Ruolo,non fé ne attribuifea ad altri che ad effi mede- 
fimi la cagione i che in quanto a me nonho mancato , 

man. 
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mancherà mai di r»cóno/cértì anche al [fl’efénte per tali, 
quali già furono, fol tanto chef! onorino di cercarlo; ed 
oh luanto gloriar fé nedourebbino , imìtandòque* dot-’ 
tiflìmi loro Antenati, che ftim irono piu pregio dell* ope- 
ra confervar le colè antiche ed il luft ri alla Patria , che in-' 
ventar dellenuovel II che s’èagevoliffimo ad' gnuno, 
molto pi I fi rendeva tale ad vn Palma ; il quale fé fu nor- 
ma edunverfal Maeflroa tutto il Chericatod 'allora, 
nvdto p’u potrebb ’efTere a tutti que'del prcfentc; da-», 
che il r IO fecolo fu tutto d’ oro, a paragon del quale il no- . 
ftroè appe na indorato ;<ondt egli h*bbé gran ra^oAe di^ 
/colpir nell’ Im prefe della noftra Acca d mia* 

Melior fec lortan ndfeìttir-Ordo . 
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Réverén^/sl Domine. ' 

# 


*• • -1 


J U/su Dominationis Tu* Reverendi/s. LupienfTs 
Transfòrmatorum Academi* Legcs ex latino ad . 
italicum , opera D. Nicolai Marclcalloejufdem an- 
tiquillim* Academi* Illudrirs.& Eruditili. Principis, • 
immò novi Patris , redadlas , ni potius ingenio interpre-n 
tatas,iuHtavi : & ficut omnes transfbrmàndis littera-'- 
torum animis , & fupra fe iproselevandisaptidìmas , Ile 
Fidei b mifquc m onbus conlónas ceolèo . Ljrcii, ex D. 
Angeli Coenobio, die i.Julii, 1702. , 

'*Addi£lifi.'Pamulus 

F ThomasCarrapaLyciea Augudin. S. T. Magilier, 

* ' ac Examinacor.Synodalis. 



I 


S. Maróranus V.G. 
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